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Il 5x1000 all’ABC
Dona a chi aiuta il prossimo

L'associazione Bambini cere-
brolesi A. B. C.), è sorta a Foggia
per iniziativa di un gruppo di vo-
lontari, che hanno avuto grande
sensibilità verso queste persone
meno fortunate, ed hanno avu-
to la fortuna di constatare quan-
to questi avessero bisogno di
aiuto per fare abbattere le vere
barriere architettoniche e fare
emergere la loro personalità il
loro essere come persone nor-
mali. 

L'Associazione ha lo scopo di
riunire i genitori e i tutori dei
bambini cerebrolesi al fine di
promuovere il miglioramento
delle capacità intellettive, so-
ciali, psichiche e fisiologiche,
per il raggiungimento del loro
potenziale umano. 

Promuovere Il ruolo della fa-
miglia come protagonista dello
sviluppo del progetto riabilitati-
vo, affettivo e sociale del bambi-

ITALIA NOSTRA

Associazione per la salvaguardia e la conservazione dell'am-
biente e del territorio in Italia  

L’Associazione Italia Nostra, costituita il 29 ottobre 1955 e ri-
conosciuta con Decreto del Presidente della Repubblica 22
agosto 1958, Nr. 1111, ha lo scopo di concorrere alla tutela e
alla valorizzazione del patrimonio storico, artistico e naturale
della Nazione.
La sezione di Foggia è attiva sul territorio da più di tre decen-
ni con  attività di volontariato culturale che hanno lo scopo di
contribuire alla diffusione nel Paese della "cultura della con-
servazione" del paesaggio urbano e rurale, dei monumenti,
del carattere ambientale delle città.

i precedenti dossier sono disponibili su

WWW.ITALIANOSTRA-FOGGIA.ORG
per le vostre segnalazioni

INFO@ITALIANOSTRA-FOGGIA.ORGDOSSIER N°46

no cerebroleso. 
Tutela la famiglia nella sua in-

tegrità e promuove una politica
di sostegno alle famiglie in diffi-
coltà dando solidarietà econo-
mica, morale e sociale alle fami-
glie che si trovino in particolari
situazioni economiche. 

Favorisce la collaborazione
tra le famiglie per lo scambio di
esperienze, cosa molto impor-
tante per la cura ed il migliora-
mento dei loro figli.

Promuove iniziative per l'in-
serimento degli individui cere-
brolesi in attività lavorative, in
strutture di convivenza al fine di
garantire l'autosufficienza an-
che indipendentemente da rap-
porti di tipo assistenziale. 

"Promuove atti presso le pub-
bliche amministrazioni affin-
ché diano l'assistenza morale
ed economica necessaria alla
riabilitazione dei bambini at-

traverso leggi in materia sanita-
ria. 

L'A.B.C. è un'associazione
apartitica e non ha fini di lucro.
I volontari che offrono la loro di-
sponibilità sono soprattutto
giovani volenterosi e coraggio-
si, attualmente sono un centi-
naio. Essi svolgono la loro opera
con grande passione ed amore
verso questi ragazzi, con la gioia
di vedere ogni giorno migliora-
re la loro condizione di vita. 
I nostri volontari, con il suppor-
to di personale qualificato, si oc-
cupano di fornire servizi ai di-
versamente abili ed alle loro fa-
miglie:
Terapie riabilitative
Sostegno psico-fisico e sociale
Formazione volontari

Per contatti: 
0881/77.11.10 - 0881/68.52.43
www.abcfoggia.it

Alcuni momenti della visita all’Associazione Bambini Cerebrolesi

Foggia che funziona. Volontariamente
Associazione Bambini Cerebrolesi: esempio virtuoso da seguire

ANTONIO CLEMENTE

A Corso Roma 198 c’era una
Farmacia Agricola. Molti però ci
andavano per il titolare: Vin-
cenzo Mariella. La sua disponi-
bilità era nota a tutti: se c’era
qualcuno che aveva bisogno,
anche del più piccolo consiglio
di giardinaggio, Enzo era sem-
pre pronto ad ipotizzare rimedi
e possibili soluzioni. Senza mai
mostrare fretta o trattare con
sufficienza l’interlocutore.
Questa sua intrinseca umanità è
stata, per anni, il presupposto
per riunirsi nei pressi della Far-
macia Agricola: molte persone,
infatti, la frequentavano per il
solo piacere di incontrare Enzo
pur non avendone alcuna ne-
cessità legata al suo lavoro. Era
un misto di intelligenza, garbo e
leggerezza che ognuno di noi
porta nella memoria; insieme
con il tratto che più di tutti lo di-
stingueva: il sorriso.

Ma i luoghi assorbono lo spi-
rito delle persone: Corso Roma
198 è ora la sede dell’Associazio-
ne Bambini Cerebrolesi (ABC
Associazione di Volontariato).
Ed è proprio sua Moglie Lina Fa-
nizzi Mariella ad esserne la fon-
datrice: «L’attività di assistenza
ha avuto inizio nel 1994 quando
fu approvato lo statuto, benché
già da prima, io ed altre persone,
eravamo impegnate, sia pur in
modo informale, nella stessa at-
tività. Oggi possiamo contare su
due sedi: via Bengasi e corso Ro-
ma. Per quanto riguarda que-
st’ultima, ho voluto fortemente
che i locali fossero riaperti: so
che mio marito ne sarebbe stato
felice». 

Cosa l’ha portata ad interes-
sarsi di un settore così difficile?

«Dopo aver visto morire un
bambino malato che non ha ri-
cevuto tutte le cure necessarie e,
al contempo, migliorare sensi-
bilmente un altro bambino che,
invece, aveva ricevuto tutte le
attenzioni di cui aveva bisogno
mi sono detta che era un’ingiu-
stizia inaccettabile e che dovevo
dare tutta me stessa per far sì che
questo non accadesse più. E poi
le parole di un prete si sono scol-
pite nella mia memoria, mi dis-
se: “abbi cura dei tuoi figli ma
sappi che tutti sono figli”».

Ma come fate a dare assisten-
za a tutte queste persone?

«L’Associazione Bambini Ce-
rebrolesi a Foggia nasce con
l’intento di raccogliere fondi
per sostenere ed aiutare le fami-
glie a seguire il programma di
abilitazione “Doman” (dal no-
me del Prof. che lo ha messo a
punto) a Filadelfia  negli USA
(vedi box affianco). Oramai, for-
tunatamente, non c’è più biso-
gno di mandare tutti negli Stati
Uniti perché siamo in grado an-
che in Italia, così come a Foggia,
di applicare il metodo in nume-

rosi casi».
Oggi come avviene il sovven-

zionamento dell’Associazio-
ne?

«Principalmente grazie al la-
voro straordinario di tanti vo-
lontari che, senza percepire al-
cun compenso, si sono messi a
disposizione della causa: senza
di loro nulla sarebbe possibile.

Pensate vi sono più di cinquan-
ta volontari che, per almeno
un’ora a settimana, si alternano
nelle varie attività necessarie
per aiutare disabili e famiglie.
Ovviamente abbiamo bisogno
anche di soldi che, per fortuna,
ci arrivano dalle donazioni lega-
te al 5 per mille».

Solo il 5 per mille? Non avete
nessun’altra entrata?

«Per conto del Comune svol-
giamo assistenza domiciliare
presso 15 famiglie. Ma ci tenia-
mo a rimanere indipendenti
dalla politica: vogliamo fornire
servizi senza asservirci a nessu-
no».

Quali sono concretamente le
principali attività che l’Asso-
ciazione svolge?

«Attività motoria, di decoro
ovvero ceramiche ed altre pic-
cole produzioni artigianali,
canto e musicoterapia, teatro-
terapia, pet therapy (terapia ba-
sata sull'interazione uomo-ani-
male). In tutte le attività il nostro
obiettivo è quello di coinvolge-
re, quanto più possibile, le fami-
glie; l’interazione Associazio-
ne-famiglia è fondamentale per
ottenere i migliori risultati».

Ci può spiegare meglio il per-
ché?

«Noi cerchiamo di rendere la
disabilità una risorsa in quanto,
per un verso, gli stessi disabili
sono aiutati nel processo di svi-
luppo delle loro capacità e, per
altro verso, le famiglie sono so-
stenute nelle loro difficoltà e
partecipi del processo di miglio-
ramento dei propri cari. Ovvia-
mente il rapporto con la fami-
glia viene costruito nel tempo
attraverso alcuni passaggi. Un
esempio è il periodo di 12 giorni
che viene trascorso tutti insie-
me alle terme».

Qual è l’iniziativa simbolo
dell’Associazione?

«Una alla quale sono partico-
larmente affezionata è MARE
SENZA BARRIERE che que-
st’anno giungerà alla decima
edizione».

L’incontro con Lina Fanizzi
Mariella si conclude con grande
rammarico. Abbiamo imparato
molto da questo “angelo urba-
no” che nel pieno di corso Roma
dedica tutta se stessa all’ABC.
Abbiamo imparato molto an-
che dall’entusiasmo con il qua-
le ci hanno accolto i ragazzi. Ab-
biamo imparato molto dalle fa-
miglie presenti. Speriamo di sa-
perne fare tesoro. 
Presidente della sezione di Foggia
di Italia Nostra

Bambini e adulti
sono sostenuti

per tutta la durata
del programma 

Oltre 50 volontari
seguono i disabili
nelle nostre sedi

ed in famiglia 

La attività svolte
puntono alla 
stimolazione

sensoriale

IL “METODO DOMAN”

Si tratta di un metodo ameri-
cano studiato negli U.S.A. atto a
favorire il recupero dei bambini
cerebrolesi, denominato 'me-
todo Doman' dal nome del suo
fondatore, Glenn Doman di
Philadelphia (U.S.A).

La peculiarità di questa tera-
pia, consiste nel fatto, che tutto
viene svolto a casa del bambino,
quindi nel suo ambiente fami-
liare. La sua palestra, la ginna-
stica, l'istruzione, il tutto avvie-
ne all'interno delle mura dome-
stiche, ed il programma sotto
stretta e continua sorveglianza
degli esperti americani, viene
svolto dalla stessa famiglia, con
l'aiuto di amici, parenti, e co-
muni volontari che offrono
qualche ora del loro tempo libe-
ro per mettersi a disposizione
del bambino.

La filosofia del trattamento
terapeutico proposto dagli Isti-
tuti si basa su un intervento non
chirurgico, mirato a fornire al
cervello leso, mediante appro-
priate tecniche, stimolazioni

Foto di gruppo per l’Associazione Bambini Cerebrolesi che ha sede in corso Roma. L’ABC esiste da oltre 15 anni e fornisce un servizio insostituibi-
le alla città. Qui sotto, a sx, Antonio Clemente che parla con Lina Fanizzi Mariella fondatrice dell’ABC di Foggia, a dx la volontaria Alessandra Salva-
tori con alcuni ragazzi . In basso a sx alcune madri impegnate nella realizzazione di decori di ceramiche ed altre produzioni artigianali.

sensoriali alle quali corrispon-
dono opportunità motorie, al fi-
ne d'intervenire direttamente
sulla sede della lesione.

Questo ha permesso a mi-
gliaia di famiglie, in tutto il mon-
do, di vedere il loro bambino ce-
rebroleso progredìre verso la
strada della guarigione.

La terapia riabilitativa messa
a punto da "Glenn Doman" è
basata sulla teoria dell'Organiz-
zazione Neurologica.

Per poter svolgere questo
programma di riabilitazione,
bisogna dapprima prendere
contatto con gli Istituti per il
Raggiungimento del Potenziale
Umano a Philadelphia oppure
nella loro sede europea.

Migliala di bambini cerebro-
lesi da tutto il mondo stanno se-
guendo il percorso verso il be-
nessere. Alcuni sono arrivati in
fondo.

I genitori sono la risposta, non
il problema." 

tratto da:
www.ilsognodiandrea.it

MARE SENZA
BARRIERE

Il 4 e 5 Luglio 2009, a Vieste
presso le strutture portuali della
Lega Navale si svolgerà la 10a

Edizione di MARE SENZA BAR-
RIERE , con i bambini disabili
dell'ABC di Foggia e Angeli Acca
di Vieste.

Protagonisti della manifesta-
zione saranno come al solito i
bambini disabili dell’ A.B.C.
(Associazione Bambini Cere-
brolesi) che saliranno a bordo di
gommoni e imbarcazioni colo-
ratissime, per solcare il mare
cristallino che bagna le splendi-
de coste del Gargano.

Se vi trovate a Vieste il in quel
periodo, non mancate all’ even-
to: i bambini presenti vi regale-
ranno un sorriso, il dono più
bello che si possa ricevere.

Siamo sempre pochi se raf-
frontati alle reali necessità. Se
potessimo ingrandire la nostra
flotta, riusciremmo a rendere
felici più bambini.

Chi possiede un gommone e
desideri aderire al prossimo
Mare Senza Barriere ci contatti:

Adventure Club Foggia - Pre-
sidente Marcello Cavallo
(368.7190997) Organizzatore
Franco Pisanelli (337.838526)

http://www.adventureclub.it/
MareSenzaBarriere/

Aiutare i bambini disabili dell'ABC è facilissi-
mo: scegli nelle aree di destinazione del 5 per
mille quella dedicata al Sostegno del volonta-
riato, firma e indica il Codice fiscale dell'asso-
ciazione

n. 94021610715.

ABC - Associazione Bambini Cerebrolesi
Via Bengasi - Foggia

Diamo un servizio
di assistenza 

domiciliare
a 15 famiglie


